
D.P.R. 22-12-1986 n. 917 
Approvazione del testo unico delle imposte sui redditi. 
Pubblicato nella Gazz. Uff. 31 dicembre 1986, n. 302, S.O. 

Capo VI - Redditi di impresa 

Articolo 61. [63, comma 4]  Interessi passivi. 

1. Gli interessi passivi inerenti all’esercizio d’impresa sono deducibili per la parte corrispondente al 
rapporto tra l’ammontare dei ricavi e altri proventi che concorrono a formare il reddito d’impresa o che 
non vi concorrono in quanto esclusi e l’ammontare complessivo di tutti i ricavi e proventi. 

2. La parte di interessi passivi non deducibile ai sensi del comma 1 del presente articolo non dà diritto 
alla detrazione dall’imposta prevista alle lettere a) e b) del comma 1 dell’articolo 15 (360).  

 

(360)  Articolo così sostituito prima dall'art. 1, D.Lgs. 12 dicembre 2003, n. 344 di riforma 
dell'imposizione sul reddito delle società (Ires) e poi dal comma 33 dell'art. 1, L. 24 dicembre 2007, n. 
244, con la decorrenza indicata nel comma 34 dello stesso articolo 1. Il citato decreto legislativo, nel 
riordinare la materia, ha rinumerato gran parte degli articoli del presente testo unico. Gli articoli stessi 
sono quindi riportati con la nuova numerazione e con l'indicazione della precedente, ove possibile, tra 
parentesi quadre, mentre gli articoli o i commi non riproposti sono stati eliminati.  

Capo II - Determinazione della base imponibile delle società e degli enti commerciali 
residenti 
Sezione I - Determinazione della base imponibile 

96. [63, commi 1-3]  Interessi passivi. 

1. Gli interessi passivi e gli oneri assimilati, diversi da quelli compresi nel costo dei beni ai sensi del 
comma 1, lettera b), dell’articolo 110, sono deducibili in ciascun periodo d’imposta fino a concorrenza 
degli interessi attivi e proventi assimilati. L’eccedenza è deducibile nel limite del 30 per cento del risultato 
operativo lordo della gestione caratteristica. La quota del risultato operativo lordo prodotto a partire dal 
terzo periodo d’imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2007, non utilizzata per la deduzione 
degli interessi passivi e degli oneri finanziari di competenza, può essere portata ad incremento del 
risultato operativo lordo dei successivi periodi d’imposta. 

2. Per risultato operativo lordo si intende la differenza tra il valore e i costi della produzione di cui alle 
lettere A) e B) dell’articolo 2425 del codice civile, con esclusione delle voci di cui al numero 10, lettere a) 
e b), e dei canoni di locazione finanziaria di beni strumentali, così come risultanti dal conto economico 
dell’esercizio; per i soggetti che redigono il bilancio in base ai princìpi contabili internazionali si assumono 
le voci di conto economico corrispondenti. 

3. Ai fini del presente articolo, assumono rilevanza gli interessi passivi e gli interessi attivi, nonché gli 
oneri e i proventi assimilati, derivanti da contratti di mutuo, da contratti di locazione finanziaria, 
dall’emissione di obbligazioni e titoli similari e da ogni altro rapporto avente causa finanziaria, con 
esclusione degli interessi impliciti derivanti da debiti di natura commerciale e con inclusione, tra gli attivi, 
di quelli derivanti da crediti della stessa natura. Nei confronti dei soggetti operanti con la pubblica 
amministrazione, si considerano interessi attivi rilevanti ai soli effetti del presente articolo anche quelli 
virtuali, calcolati al tasso ufficiale di riferimento aumentato di un punto, ricollegabili al ritardato 
pagamento dei corrispettivi. 

4. Gli interessi passivi e gli oneri finanziari assimilati indeducibili in un determinato periodo d’imposta 
sono dedotti dal reddito dei successivi periodi d’imposta, se e nei limiti in cui in tali periodi l’importo degli 
interessi passivi e degli oneri assimilati di competenza eccedenti gli interessi attivi e i proventi assimilati 
sia inferiore al 30 per cento del risultato operativo lordo di competenza. 

5. Le disposizioni dei commi precedenti non si applicano alle banche e agli altri soggetti finanziari indicati 
nell’articolo 1 del decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 87, con l’eccezione delle società che esercitano 
in via esclusiva o prevalente l’attività di assunzione di partecipazioni in società esercenti attività diversa 
da quelle creditizia o finanziaria, alle imprese di assicurazione nonché alle società capogruppo di gruppi 
bancari e assicurativi. Le disposizioni dei commi precedenti non si applicano, inoltre, alle società consortili 
costituite per l’esecuzione unitaria, totale o parziale, dei lavori, ai sensi dell’articolo 96 del regolamento di 
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cui al decreto del Presidente della Repubblica 21 dicembre 1999, n. 554, alle società di progetto costituite 
ai sensi dell’articolo 156 del codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture, di cui al 
decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e alle società costituite per la realizzazione e l’esercizio di 
interporti di cui alla legge 4 agosto 1990, n. 240, e successive modificazioni, nonché alle società il cui 
capitale sociale è sottoscritto prevalentemente da enti pubblici, che costruiscono o gestiscono impianti 
per la fornitura di acqua, energia e teleriscaldamento, nonché impianti per lo smaltimento e la 
depurazione. 

5-bis. Gli interessi passivi sostenuti dai soggetti indicati nel primo periodo del comma 5, sono deducibili 
dalla base imponibile della predetta imposta nei limiti del 96 per cento del loro ammontare. Nell'ambito 
del consolidato nazionale di cui agli articoli da 117 a 129, l'ammontare complessivo degli interessi passivi 
maturati in capo ai soggetti di cui al periodo precedente partecipanti al consolidato a favore di altri 
soggetti partecipanti sono integralmente deducibili sino a concorrenza dell'ammontare complessivo degli 
interessi passivi maturati in capo ai soggetti partecipanti a favore di soggetti estranei al consolidato. La 
società o ente controllante opera la deduzione integrale degli interessi passivi di cui al periodo precedente 
in sede di dichiarazione di cui all'articolo 122, apportando la relativa variazione in diminuzione della 
somma algebrica dei redditi complessivi netti dei soggetti partecipanti (490). 

6. Resta ferma l’applicazione prioritaria delle regole di indeducibilità assoluta previste dall’articolo 90, 
comma 2, e dai commi 7 e 10 dell’articolo 110 del presente testo unico, dall’articolo 3, comma 115, della 
legge 28 dicembre 1995, n. 549, in materia di interessi su titoli obbligazionari, e dall’articolo 1, comma 
465, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, in materia di interessi sui prestiti dei soci delle società 
cooperative. 

7. In caso di partecipazione al consolidato nazionale di cui alla sezione II del presente capo, l’eventuale 
eccedenza di interessi passivi ed oneri assimilati indeducibili generatasi in capo a un soggetto può essere 
portata in abbattimento del reddito complessivo di gruppo se e nei limiti in cui altri soggetti partecipanti 
al consolidato presentino, per lo stesso periodo d’imposta, un risultato operativo lordo capiente non 
integralmente sfruttato per la deduzione. Tale regola si applica anche alle eccedenze oggetto di riporto in 
avanti, con esclusione di quelle generatesi anteriormente all’ingresso nel consolidato nazionale. 

8. Ai soli effetti dell’applicazione del comma 7, tra i soggetti virtualmente partecipanti al consolidato 
nazionale possono essere incluse anche le società estere per le quali ricorrerebbero i requisiti e le 
condizioni previsti dagli articoli 117, comma 1, 120 e 132, comma 2, lettere b) e c). Nella dichiarazione 
dei redditi del consolidato devono essere indicati i dati relativi agli interessi passivi e al risultato operativo 
lordo della società estera corrispondenti a quelli indicati nel comma 2 (491).  

 

(490) Comma aggiunto dall’art. 82, comma 1, D.L. 25 giugno 2008, n. 112, come modificato dalla 
relativa legge di conversione. Vedi, anche, il comma 2 del suddetto articolo 82. 

(491)  Articolo prima modificato dall'art. 11, L. 14 agosto 1993, n. 344 e dall'art. 8, D.Lgs. 21 novembre 
1997, n. 461 e poi così sostituito dall'art. 1, D.Lgs. 12 dicembre 2003, n. 344 di riforma dell'imposizione 
sul reddito delle società (Ires) e dal comma 33 dell'art. 1, L. 24 dicembre 2007, n. 244, con la decorrenza 
indicata nel comma 34 dello stesso articolo 1. Il citato decreto legislativo n. 344 del 2003, nel riordinare 
la materia, ha rinumerato gran parte degli articoli del presente testo unico. Gli articoli stessi sono quindi 
riportati con la nuova numerazione e con l'indicazione della precedente, ove possibile, tra parentesi 
quadre, mentre gli articoli o i commi non riproposti sono stati eliminati. Vedi, anche, l'art. 4 del suddetto 
decreto legislativo n. 344 del 2003. Vedi, inoltre, i commi 276 e 282 dell'art. 1, L. 27 dicembre 2006, n. 
296.  

 

TITOLO III 
Disposizioni comuni. 
Capo I - Disposizioni generali 

164. [121-bis]  Limiti di deduzione delle spese e degli altri componenti negativi relativi a taluni mezzi di 
trasporto a motore, utilizzati nell'esercizio di imprese, arti e professioni. 

1. Le spese e gli altri componenti negativi relativi ai mezzi di trasporto a motore indicati nel presente 
articolo, utilizzati nell'esercizio di imprese, arti e professioni, ai fini della determinazione dei relativi 

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000140980
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000401301
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000112926
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=01LX0000110002ART100&NONAV=1&NOTXT=1&#490#490
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000100776ART3
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000100776
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000164947ART1
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000164947ART1
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000164947
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=01LX0000110002ART100&NONAV=1&NOTXT=1&#491#491
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=01LX0000110002ART100&NONAV=1&NOTXT=1&#490up#490up
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000607222ART151
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000607222
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=01LX0000110002ART100&NONAV=1&NOTXT=1&#491up#491up
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000104490ART11
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000104490
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000114532ART9
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000114532
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000114532
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000158965ART2
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000158965
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000593981ART1
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000593981
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000158965
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000158965ART5
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000158965
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000488506ART1
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000488506
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000488506


redditi sono deducibili solo se rientranti in una delle fattispecie previste nelle successive lettere a), b) e b-
bis) e nei limiti ivi indicati (670):  

a) per l'intero ammontare relativamente:  

1) agli aeromobili da turismo, alle navi e imbarcazioni da diporto, alle autovetture ed autocaravan, 
di cui alle lettere a) e m) del comma 1 dell'articolo 54 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, ai 
ciclomotori e motocicli destinati ad essere utilizzati esclusivamente come beni strumentali nell'attività 
propria dell'impresa;  

2) ai veicoli adibiti ad uso pubblico (671);  

b) nella misura del 40 per cento relativamente alle autovetture e autocaravan, di cui alle citate 
lettere dell’articolo 54 del citato decreto legislativo n. 285 del 1992, ai ciclomotori e motocicli il cui utilizzo 
è diverso da quello indicato alla lettera a), numero 1). Tale percentuale è elevata all’80 per cento per i 
veicoli utilizzati dai soggetti esercenti attività di agenzia o di rappresentanza di commercio. Nel caso di 
esercizio di arti e professioni in forma individuale, la deducibilità è ammessa, nella suddetta misura del 40 
per cento, limitatamente ad un solo veicolo; se l'attività è svolta da società semplici e da associazioni di 
cui all'articolo 5, la deducibilità è consentita soltanto per un veicolo per ogni socio o associato. Non si 
tiene conto: della parte del costo di acquisizione che eccede lire 35 milioni per le autovetture e gli 
autocaravan, lire 8 milioni per i motocicli, lire 4 milioni per i ciclomotori; dell'ammontare dei canoni 
proporzionalmente corrispondente al costo di detti veicoli che eccede i limiti indicati, se i beni medesimi 
sono utilizzati in locazione finanziaria; dell'ammontare dei costi di locazione e di noleggio che eccede lire 
7 milioni per le autovetture e gli autocaravan, lire 1,5 milioni per i motocicli, lire ottocentomila per i 
ciclomotori. Nel caso di esercizio delle predette attività svolte da società semplici e associazioni di cui al 
citato articolo 5, i suddetti limiti sono riferiti a ciascun socio o associato. I limiti predetti, che con 
riferimento al valore dei contratti di locazione anche finanziaria o di noleggio vanno ragguagliati ad anno, 
possono essere variati, tenendo anche conto delle variazioni dell'indice dei prezzi al consumo per le 
famiglie di operai e di impiegati verificatesi nell'anno precedente, con decreto del Ministro delle finanze, di 
concerto con il Ministro dell'industria, del commercio e dell'artigianato. Il predetto limite di 35 milioni di 
lire per le autovetture è elevato a 50 milioni di lire per gli autoveicoli utilizzati da agenti o rappresentanti 
di commercio (672);  

b-bis) nella misura del 90 per cento per i veicoli dati in uso promiscuo ai dipendenti per la maggior 
parte del periodo d’imposta (673). 

2. Ai fini della determinazione del reddito d'impresa, le plusvalenze e le minusvalenze patrimoniali 
rilevano nella stessa proporzione esistente tra l'ammontare dell'ammortamento fiscalmente dedotto e 
quello complessivamente effettuato.  

3. Ai fini della applicazione del comma 7 dell'articolo 102 (674), il costo dei beni di cui al comma 1, lettera 
b), si assume nei limiti rilevanti ai fini della deduzione delle relative quote di ammortamento (675).  

 

(670) Alinea così modificato dal comma 71 dell'art. 2, D.L. 3 ottobre 2006, n. 262, come modificato dalla 
relativa legge di conversione. Vedi, anche, il comma 72 dello stesso articolo 2. 

(671) Numero così modificato dal comma 71 dell'art. 2, D.L. 3 ottobre 2006, n. 262, come modificato 
dalla relativa legge di conversione. Vedi, anche, il comma 72 dello stesso articolo 2. 

(672) Lettera così modificata prima dal comma 71 dell'art. 2, D.L. 3 ottobre 2006, n. 262, come 
modificato dalla relativa legge di conversione e poi dal comma 7 dell'art. 15-bis, D.L. 2 luglio 2007, n. 81, 
nel testo integrato dalla relativa legge di conversione, con la decorrenza ed i limiti indicati nei commi 8, 9 
e 10 dello stesso articolo 15-bis. Vedi, anche, il comma 72 del suddetto art. 2, D.L. n. 262 del 2006. 

(673) Lettera aggiunta dal comma 71 dell'art. 2, D.L. 3 ottobre 2006, n. 262, come modificato dalla 
relativa legge di conversione e poi così sostituita dal comma 7 dell'art. 15-bis, D.L. 2 luglio 2007, n. 81, 
nel testo integrato dalla relativa legge di conversione, con la decorrenza ed i limiti indicati nei commi 8, 9 
e 10 dello stesso articolo 15-bis. Vedi, anche, il comma 72 del suddetto art. 2, D.L. n. 262 del 2006. 

(674)  Rinvio così modificato ai sensi di quanto disposto dall'art. 2, comma 3, D.Lgs. 12 dicembre 2003, 
n. 344.  
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(675)  Articolo aggiunto come articolo 121-bis dall'art. 17, L. 27 dicembre 1997, n. 449 e poi così 
rinumerato dall'art. 1, D.Lgs. 12 dicembre 2003, n. 344 di riforma dell'imposizione sul reddito delle 
società (Ires) che, nel riordinare la materia, ha rinumerato gran parte degli articoli del presente testo 
unico. Gli articoli stessi sono quindi riportati con la nuova numerazione e con l'indicazione della 
precedente, ove possibile, tra parentesi quadre, mentre gli articoli o i commi non riproposti sono stati 
eliminati. Vedi, anche, l'art. 4 del suddetto decreto legislativo n. 344 del 2003.  
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